
vescovo G iovanni;  ove viene approvata la_ lettera sinoda­
le d i Teofilo Gontro gli Originisti. Vedi là lettera 's inoda- 
lé del vescovo Giovanni in san Girolamo (E p .'g 3 dell’e­
dizione di Verona).  • •

399. Cyprium, di Cipro, co'ntra gli Origìnisti ( Ba- 
lu2e Corte.). V  »^ itor  di Venezia lo pone nel 401.

•  •  *
4oó . Tolctanum I ,  di Toledo, il 7 settembre. Si este­

sero venti canoni-, col seSto d e ’qtmli si vieta alle vergini 
consacrate a Dio di aver dimestichezza con un confesso­
re:  pe r  questa voce convien intendere il cantore 0 il sal­
mista.,. come nel canone 19 . ° ;  e p e r  questa sorta di c a n ­
tori o salmisti’ va spiegato il  termine.di confessori nell’o- 
razion-e, che recitasi per  essi ne i jvrtierdì santo. Oremus 
prò omnibus episeopis ,  presbjteris ,  diaconibtis, confes- 
soribus. I l  canone 17.0 merita altresì particolare attenzio­
ne a  motivo dplla falsa interpretazione che ad esso a t tr i ­
buiscono alcuni moderni.  S i  (juis habens uxorem . d ie’ es­
so, si concubinam habeat, non "commuhìeet. Ceterum epa 
non habel uxorem , et prò uxore' concubinam habet ;  a 
comunione non repellatur: tantum u t'u n id s millieris aut 
uxoris aut concubinae , uti sibi. placuèrif ,  sit conjun- 
ctione contentai.'Sul che conviene osservare, che le con­
cubine di cui qui parlasi, erano vere spose, ma di un se­
condo grado , percliè eransi marita te senza dotey dicono 
i canqriisti, e ' con minore solennità: uxorcs sin e dote mi- 
nus solcninitcr ducia'e. L ’ uso di questa-, specie«di un ioni,  
che chiàmavansi- semimatrjmoilii ( semimatrimonià) passò 
dai Romani idolatri a ’ Cristian i, che lo conservarono li­
beram ente  pel corso di parecchi sècoli. Esso sussiste a n ­
cora a ’ giorni ' nostri t ra  la nobiltà Alemanna. In questo 
Concilio molti Prìscillianisti furono ammessi alla comunio­
ne dèlia Chiesa dopd aver Condannati i propri  errori.  Fu 
promesso pure* di ‘ammettere i  vescovi di ‘ G'allizia, im ­
bratta ti  degli stessi ferrori, ov’ essi so'scrivano la formola 
inviata  da l  Concilio, ‘aspe ttando , dicono i padri,  ciò che 
ne scriveranna il p a p a  attuale ,  Simpliciano vescovo di Mi­
lan o ,  e gli altri vescovi. E  quésta la prima volta in cui 
il vescovo di Roma si trovi chiamato quasi p e r  eccellen­
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